Atto Senato 1850
Ordine del Giorno

Il Senato,

            
in sede di esame del disegno di legge« Conversione in legge del decreto-Iegge4 novembre 2009, n. 152, recante disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze annate e di polizia»;

        
premesso che:

           
con la legge n. 382 del 1978 sono stati istituiti gli organismi di rappresentanza dei militari (Cocer Coir - Cobat) cui sono attribuiti compiti di effettiva e concreta tutela della condizione militare;

           
 la funzione delle rappresentanze militati è da considerare irrinunciabile al fine di garantire le legittime aspettative del personale e un pieno riconoscimento delle loro esigenze morali e materiali; tuttavia, a oltre trent'anni dalla approvazione della legge n. 382 del 1978, tali funzioni risultano logorate e, addirittura, più volte messe in discussione per l'inadeguatezza delle prerogative riconosciute agli organismi elettivi del personale militare;

            
l'esigenza di una rifoma della rappresentanza militare è pienamente riconosciuta da tutti i soggetti interessati e confermata anche dalla presentazione di diverse proposte di legge sulle quali è già stato avviato Il confronto nelle competenti commissioni del Senato;

        
preso atto che:

            
con il decreto legge 4 novembre 2009 n. 152 di rifinanziamento delle missioni internazionali, è entrata in vigore una nonna che proroga fino al 30 luglio 2011 il mandato di tutti i consigli di rappresentanza a livello centrale, intermedio e periferico;

        
considerato che:

           
 è necessario evitare che tale proroga risulti fine a sé stessa e possa quindi avere anche effetti negativi sulla stessa credibilità dell'istituto della rappresentanza militare;

        
impegna il Governo a:

            coinvolgere le rappresentanze militari nella discussione sulle materie di competenza in analogia a quanto avviene per le parti sociali;

            
valutare la possibilità di aprire la discussione su un sistema di previdenza complementare per il personale militare;

            
valutare la possibilità di aprire una discussione sulle possibili misure atte a superare la condizione di precariato del personale di truppa;

            
avviare la riforma della rappresentanza militare;

            
consentire una ampia discussione degli organismi di rappresentanza di ogni livello con la base rappresentata sui contenuti della riforma.

        

Resoconto 

Mercoledì 2 dicembre 2009
Illustrazione 
Pegorer. Signora Presidente, il decreto-legge all'attenzione dell'Aula contempla, all'articolo 3, comma 7, la proroga sino al 30 luglio 2011 del mandato dei membri in carica del Consiglio centrale interforze della rappresentanza militare, nonché dei consigli centrali, intermedi e di base della rappresentanza delle Forze armate, eletti nelle categorie del personale militare in servizio permanente e volontario. La relazione illustrativa al provvedimento specifica che l'urgenza dell'intervento normativo è motivata dalla circostanza che il procedimento elettorale per il rinnovo dei suddetti organi deve essere avviato con mesi di anticipo rispetto alla scadenza del mandato in corso.

La decisione del Governo di prolungare il mandato di organismi a carattere elettivo è un atto che in noi desta perplessità: in primo luogo, perché viene inserito in un provvedimento riguardante le missioni internazionali; in secondo luogo, per il fatto che tale proroga determina, in un periodo molto delicato nella vita delle nostre Forze armate, una frattura nel rapporto tra eletti ed elettori, i quali, come è noto, conferiscono legittimità a questi organismi di rappresentanza.

Si palesa quindi il rischio di una possibile delegittimazione di tali organismi. È una preoccupazione che noi avvertiamo e che intendiamo sollevare in questa discussione, ritenendo che anche il Governo e gli stessi organi della rappresentanza militare la possano condividere. Proprio a evitare questo rischio, l'ordine del giorno G104 intende far sì che la proroga del mandato dei COCER permetta un effettivo rafforzamento del potere rappresentativo di tali organi, nel quadro del confronto iniziato in Commissione difesa sui vari disegni di legge di riforma della rappresentanza militare.

È necessario, a nostro avviso, utilizzare proficuamente questa proroga, riempiendola di contenuti, soprattutto sul versante del rapporto fra l'attività dei COCER e le linee d'azione del Governo. A ben vedere, spesso e volentieri l'attuale Governo si è distinto nel non riservare l'adeguato ascolto nei confronti delle istanze provenienti dal mondo della rappresentanza militare. A tale proposito, si rammenta che, fatta eccezione per i 100 milioni destinati al comparto per valorizzarne la specificità, le richieste dei COCER sulla finanziaria sono rimaste, in realtà, quasi del tutto inascoltate.

In particolare, per quanto attiene alla situazione contrattuale, va segnalato il fatto che si deve ancora giungere alla chiusura del biennio contrattuale 2008-2009, per il quale, fortunatamente, sono a disposizione risorse stanziate a suo tempo dal Governo Prodi. A rendere ancora più problematica la situazione si aggiunge la stessa riforma del modello contrattuale, che riserva al Governo la possibilità di erogare l'80 per cento degli aumenti contrattuali con decisione unilaterale, rimettendo agli esiti della contrattazione la sola quota residuale. Tutto ciò palesa il fatto che le richieste economiche contenute nelle piattaforme dei COCER e delle stesse forze di polizia ad ordinamento civile e militare andranno probabilmente deluse.

Le cose non vanno meglio neppure in altri ambiti, signora Presidente. Ad esempio, il COCER chiede da tempo garanzie e soluzioni per evitare i tagli sul reclutamento, tagli che comportano il rischio di licenziamento per centinaia di volontari in ferma breve, che hanno già prestato servizio per 6-7 anni. Aggiungo finora, perché risulta che nel maxiemendamento alla finanziaria presentato alla Camera siano stanziate risorse per togliere il blocco del turn over per le forze di polizia. Questo alleggerirebbe, certo, la situazione anche per il personale delle Forze armate, sempre che venga confermata la riserva dei posti nei relativi concorsi ai volontari, cosa che dalla lettura del maxiemendamento non appare del tutto chiara.

Anche in merito al piano alloggi, signora Presidente, il parere del COCER è, nei fatti, rimasto inascoltato.

In conclusione, il ruolo degli organi di rappresentanza militare risulta sostanzialmente compresso dalle decisioni governative e suscitano perplessità anche nella stessa base militare. Questa situazione, a nostro avviso, va assolutamente superata. Il Governo deve, nei fatti, riconoscere agli organi di rappresentanza la possibilità di essere valido e ascoltato interlocutore sociale per le materie di competenza. Questo è il senso del nostro ordine del giorno. (Applausi dal Gruppo PD).

SCANU (PD). Signora Presidente, desidero anticipare la mia dichiarazione di voto, sottolineando che nella giornata di ieri abbiamo già avuto modo di rappresentare in Commissione difesa, riunita con la 3a Commissione permanente, il parere del Gruppo del Partito Democratico. 

Condividiamo le preoccupazioni testé espresse dal collega Perduca, nel senso che questo diritto costituzionalmente garantito rappresenta non soltanto una modalità di partecipazione alla vita democratica, ma anche un ambito di intervento rispetto al quale le varie forze politiche sono impegnate addirittura per un miglioramento. Tuttavia, non ci sentiamo di condividere le affermazioni del collega Perduca allorché afferma che l'approvazione di questa proposta determinerebbe un congelamento delle libertà e delle garanzie del mondo militare. 

Abbiamo presentato l'ordine del giorno G104, che è stato accolto con alcune modifiche, nel quale si impegna il Governo a favorire ogni possibile azione legata agli opportuni veicoli legislativi per approdare ad una nuova normativa sulla rappresentanza. La normativa attuale è ormai vecchia e risente di un'impostazione superata. Oggi le sensibilità in ordine al ruolo delle Forze armate sono tali da non poter più essere ristorate dalla previsione attuale. Pertanto, ciò che viene presentato come un modo per intralciare l'espressione del parere e delle sensibilità delle Forze armate in verità altro non è se non uno sforzo per impostare in modo migliore il lavoro. 

Tra l'altro, signora Presidente, va evidenziato che, non appena il Parlamento avrà approvato una nuova normativa, si procederà all'elezione dei nuovi organismi di rappresentanza senza attendere la scadenza di questo anno di proroga. 

Per tali ragioni, preannuncio che il Gruppo del Partito Democratico si asterrà dalla votazione della proposta emendativa avanzata dai colleghi Perduca e Poretti. (Applausi dal Gruppo PD).

